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Cari fratelli e sorelle dell'Ordine Secolare dei Carmelitani Scalzi, delegati e assistenti delle

comunità OCDS,

Ê una grande gioia poter salutavi in questo tempo di Awento in cui ci prepariamo a celebrare

il Natale del Signore. Come sapete, dal mese di ottobre 2021 stiarrto vivendo un tempo di riflessione,

in cui la Chiesa ci invita a camminare insieme nello spirito della sinodalità. Questo periodo si chiuderà

con la XVI Assemblea Ordinaria del Sinodo dei Vescovi nel mese di ottobre 2023.

Nella sua esortazione apostolica Evangelii Gaudium, Papa Francesco presenta una Chiesa "in

uscita" (n. 24), una Chiesa missionaria ed evangelizzatrice. E ci chiediamo: Come possiamo essere

una Chiesa in uscita dalla nostra realtà carmelitana? Come possiamo essere missionari ed

evangelizzatori nella nostra realtà e nel nostro tempo?

La nostra riflessione personale e comunitaria ci aiuta "a scrutare in profondità i segni dei tempi

e ad interpretarli alla luce del Vangelo" (Gaudium Spes 4). Cosa ci dice Dio in quello che accade nel

mondo e nella nostra stessa vita? Come possiamo essere testimoni dell'amore di Dio nel nostro mondo

e renderlo presente in un mondo affamato di una profonda esperienza spirituale? Come possiamo

camminare insieme in comunione con tutta la Chiesa e con il mondo? Le risposte a queste domande

possono essere date solo mettendo in pratica elementi necessari della sinodalità come sono la

preghiera, la lettura della Sacra Scrittura, I'ascolto reciproco, il dialogo e il discernimento

comunitario.

L'origine dell'Ordine del Carmelo ê sinodale. Ê interessante notare che la sua fondazione non

ê di una persona, ma di una comunità. Sant'Alberto di Gerusalemme si rivolge a fratello B. e agli altri

fratelli sul Monte Carmelo dicendo: "Voi ci chiedete di darvi una formula di vita adatta al vostro

progetto comune e alla quale dovete essere fedeli" (Regola 3). Il nostro progetto comune, cioê I'unione

con Dio, la vita di fraternità e di amore e servizio alla Chiesa, ci unisce e ci invita a camminare insieme



con Gesü e con i nostri fratelli e sorelle. Dice santa Teresa: «Camminiamo insieme, Signore» (CV

26,6). Gesü ê sempre presente e cammina davanti a noi, lui ê il centro delle nostre comunità (C :
Cosr. OCDS I0;24a).

Frati, monache e laici, condividiamo lo stesso carisma "vivendolo ciascuno secondo il proprio

stato di vita" (C 1), non in modo isolato ma in comunione e collaborazione gli uni con gli altri. Nel

nostro cammino con Gesü e i fratelli e le sorelle abbiamo grandi compagni di cammino, come la

Vergine Maria (C 4), San Giuseppe (C 3l), il profeta Elia (C 5), Santa Teresa di Gesü (C 7 ), San

Giovanni della Croce (C 8), e altri. Lasciamoci istruire da coloro che hanno vissuto una profonda

esperienza spirituale e hanno camminato insieme in comunione con Dio e con gli altri. Continuiamo

a contribuire a questa riflessione sinodale mentre lo Spirito Santo ci guida e cerchiamo di essere

"luce" (Mt 5,14) gli uni per gli altri.

Nel nostro cammino insieme, il nostro Ordine dei Carmelitani Scalzi ci invita a prepararci a

celebrare del 150" anniversario della nascita di Santa Teresa di Lisieux (2023), e i centenari della sua

beatificazione (2023) e canonizzazione (2025). Per questo motivo ê stato preparato materiale

formativo che saràpubblicato gradualmente sul sito web dell'Ordine: carmelitaniscalzi.com. Sono già

disponibili le prime guide di lettura. Partecipiamo e lasciamoci aiutare da Teresa di Lisieux nella

nostra riflessione personale e comunitaria.

Vi invito anche a leggere la lettera che il nostro Padre Generale, Miguel Marquez Calle, OCD,

ha inviato a tutto I'Ordine in occasione della solennità di San Giovanni della Croce. La trovate anche

sul sito dell'Ordine già citato.

In questo primo anno come delegato generale per I'Ordine Secolare, ho avuto I'opportunità di

condividere momenti speciali con tanti di voi. Ê una grande gioia per me rendermi conto che, in tutti

i luoghi in cui siamo stati insieme, ho trovato carmelitani secolari impegnati, gioiosi e dinamici che

amano la loro vocazione di amore e di servizio nella Chiesa. Ho sentito a molti dire: "Essere

Carmelitano Secolare mi ha cambiato la vita." E posso dirvi che poiché siete Carmelitani Secolari,

cambiate anche la vita nel vostro ambiente immediato e nel mondo, poiché coloro che vivono in

unione e in comunione con Dio lo rendono presente ovunque si trovino.

La sezione III delle costituzioni dell'OCDS ê intitolata "Testimoni dell'esperienzadi Dio". Un

testimone ê qualcuno che ha vissuto personalmente qualcosa, che lo sa per esperienza. Continuiamo

a camminare insieme sperimentando I'amore e la misericordia di Dio in modo da poter essere

veramente testimoni di Dio nel mondo. Vi lascio due domande per la nostra riflessione. Siamo invitati

a "camminare insieme" con tutti i membri della Chiesa e col mondo intero. Quindi, Come

camminiamo insieme nell'Ordine Secolare del Carmelo Scalzo? e Cosa ha da dire oggi il Carmelitano

Secolare alla Chiesa e al mondo?



Voglio ringraziare tutti i delegati e gli assistenti spirituali che accompagnano le comunità del

Carmelo Secolare. L'obiettivo dell'assistenza spirituale, cosi come definito dalla Guida per

l'Assistenza Pastorale all'Ordine Secolare dei Carmelitani Scalzi o curq dei Frati Carmelitani Scalzi,

ê quello di "promuovere la comunione con la Chiesa e con I'Ordine dei Carmelitani Scalzi attraverso

la testimonianza e la condivisione della spiritualità carmelitana, coopera alla formazione iniziale e

permanente dell'OCDS ed esprimi il rapporto che esiste tra religiosi e laici" (art. 3.3). Voglio che voi

sappiate che tutti noi nell'Ordine vi siamo molto grati per la vostra dedizione. Ringraziamo Dio per

ciascuno di voi e apprezziamo profondamente la vostra presenza nella nostra vita.

Allo stesso modo, ringrazio le Carmelitane Scalze che collaborano con le comunità del

Carmelo Secolare e che permettono loro di incontrarsi nei loro monasteri. Ho visto che c'à un vero

rapporto di fraternità e di collaborazione, dove si manifestano I'amore fraterno e la presenza di Gesü.

Grazie per la vostra generosità che tutti noi apprezziamo con tutto il nostro cuore.

Continuiamo a camminare insieme verso il Natale. Non abbiamo paura, il Signore ê vicino:

"E il Verbo si fece carne e venne ad abitare inmezzo a noi, e noi contemplammo la sua gloria, gloria

come di Figlio unigenito venuto dal Padre, pieno di grazia e di verità" (Gv 1,14) . Gesü ê vivo in noi

e nel mondo e non ci abbandonerà mai.

Vi auguro che questo tempo di Awento vi aiuti a crescere nella vostra amicizia con Gesü e

desidero che la pace e I'amore di Dio riempiano i vostri cuori questo Natale e vi diano la forza di

seguirlo e amarlo tutti i giorni della vostra vita.

Uniti sempre nella preghiera, molto fraternamente,

Delegato Generale per I'Ordine

dei Carmelitani Scalzi.
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